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U n a n n o l i r e IO - ' S e m e s t r e S — T r l m e n i r o 4 
fbì* l'Mieio igghageiB le spese pesiftll 

Goyytspbniieme e lelegfo^mmi da Roma ~ Poliste dai prinptpali pentri 
it llafia « clell'-tstero — Gorrispondeme daila Provinoia — Rièaa c/ónaca 
aiUadina — Rieisle ioienlifiohe, d'igiene, di sport — Ruàriohe'amene e varietà — 
In/brmaiieni e lisltnt- oomnxeroiali — Col nuovo anno vn Ipomnkuco o c l -
fljiOAto Mol lane» I n a p p e n d i c e . 

UÀ grandioso'ed"elegadtiua'dia caleaiiario fantasia da Brogliare, » quolli che 
pagheraono aaticipato l'abbonamonto di un aaao. Agli abbi):iati di uà semestre 
e trimestre no osieaij'aria' più piatolo. 

Par uoa combiaaEione fatta oolla Ditta Costa e G. di Milapo, tutti g!i_ abbonati 
e lettbrl'del bosth giorssle possano arere, franco da ogni spesa a domicilio, un 

O l t A n r O B i n i T A A T T O F O T O a R À F I C O 

au if&rta''bil,broui|iro d'etrgettto con sali di'platino, montato iu r'iaao pasie-partout, 
neile'IliiUei/Bioni di cnìit. 65 >< 50, inviando iDaiéino alla fotografia che si vuoi 
rii>Motta lii^e 5 . ' 5 0 alla Citta prof. Alberto Oosta e 0., di S Ballonl, Via 
LeEzaro Paliizzi, 19, Milano. 

t<0 ibte^so H t r a t t o aolla.piisQra di cent. 52 > ; 40 l l lre S i . ^ 5 . 
Eseci^loda acearatisainia da qualsiasi fotografia. Spsdlzioas éntro quiodloi 

giordi.'Pbtti e icoballaggi gratuiti. 

ÌTon volesdo il ritratto, per le stessa lire 5.50 la Ditta Costa e C. iuvleri a 
tbtti i' nostri abbaD»ti e lettori, fraaohi da ogni spesa a domicilio 

Q U A T T R O » S ] X J I : . I I S S X M I QUA.X>IiI 

"qleografiòi (rlproduzioai floissimo di quadri d'autori celebri) montati in ricoa e 
targa'ovroiae dorata dsJla,grsiidazza' di cent, 50 X iO circa. 

Mavfhièntì parlamentari 
BOUA, Zd di'Mmbn. 

Il'di'8M'<>°9'<l' BdV l̂iqtti.'da Raiiiui, cho 
òranÌBÌ''é"an fatto'comprufò,.oon.è cha 
UD primo passo dei parecchi che intende 
segajre. il_ Pre^y^t9,,del ^lyisigiiOii 

01 questo n^ovìmen^o,gioiti si erano 
accorti da tin^^pezzo. Il solo ,a non oom-
prende'rie il, fatai» andare del'Ministero, 
fa Oaràlict'ii, il ^«àie si lasciò oulJare 
fino agli ultimi momenti.dall'illusione 
che. e^li potassa disporre dal 0abinfetto. 
"S'àtrano come un nomo di ingegno, di 
pi'aiici) parlamentare, e olia; io molte 
occasioni'Ila saputo imporsi alla Camera 
e trascinarla al voler suo; 6 strano come 
S.a Opmo Si^atto si sia la8.aiato. vincerà 
t'aln)ente dalla passione, da non com­
prendere q'uello. che mto|-uo a lui avve­
niva e quello ohe ai preparava. 

il che 'mostra ,una vplta di più come 
la oalm?. sereiia m fra le più essenziali 
(jjiti di ji'n uomo pv^bblico, e coma»peg-
gior politica tra tutte sia quella che ha 
por̂  base l'odio, quelita ciie, non vive di 
altr9^ ohe dì aspri rancori a di violenti 
iiià«j|se. .. 

Dicono ohe Cavallotti qra .«ia irritato 
oltre,Bii(Sijfii cpfltro.RudJqi, e ohe "oa 
al̂ bia nascósto ai pochissimi sngiiaci oh» 
gli soB rimasti, come sia necessario ohe 
egli torni frit gli,antichi,compagni, fra 
repubt^lioani, ^pqi^listì, fra.gli soonteoti 
di Init^ te 8pe.c;.e, oppositori a tutti i 
c'osti, per la.necessiti di conservare una. 
popolarifi, che aitrimenli sarebbe irre-
mis'sibì̂ lméiita perduta. 

Vedremo novellamente uniti tutti, i 
deputati dell'Estrema, vedremo cessare 
l@ ,4ljW;̂ >14in!lti.ifra"Imbi'iki]t' e Caifitiltitti, 
e vedremo che questi non sarà più in­
sensibile ai gridi di protesta, «he dai 
socialisti si elevano cohtro molti atti dèi 
Governo. 

# « * 
Pochi voti toglierà al Ministero l'ab­

bandono di Cavallotti, e saranno com-
peasati ad asùvi da q :̂«fii di parecchi 
deputati,-che estradi) nella maggioranza 
mIaisteHato da, una porta, mentre Oa-

.valloUi ne esce dall'altra. 
• L''opposizione cost/èiìzi'ouale diveaftì 

sempre più esigua. Gii. parecchi, che 
Beo A ieri aegaWBo il vofó (oro a Bu­
dini, 0 che uscivano d.all'aala nelle vo-
tksiogl di fidbcia,' adèsso chiaramente 
lianno'annunziato al Preaidènt'e del Con­
siglio ehe saranno con lui. 

Cessata la ^questione d'Atriea, oansa 
prìfaeipaladi dissenso, rotto l'accòrdo fra 
Budini e'Cavallotti, ceisàta r iltegittima 
e dapn.Qsa. aziqne,p))e q9i#j esjs-Aitava 
snl„0()V ĵrno, non, vi é ragion» òhe ,inolti 
oonti.niffno |t fare un.'opposizione starile 
ed ììieAIdsce, 

, . , . . , , . 1 . ^ • < , ; • • . • i ' l -

L'allontanamento di Cavallotti mette 
Eludi ni in condizione di avene uoa mag­
gioranza più numerosa, più compatta, 
più affiatata. Cou ,'esea molte cose potrà 

j coippiere.i se vorrà e saprà. Uh avrà 
I bisogno di ricorrere all'espediente peri­

coloso delle elezioni, geoeriili, nò;-avrà 
p̂ ù la vita sua agitata dalla pratese 
radicali, perturbatrici di qualsiasi retta 
amministrazione, 

* 
Ma, allootadata uoo.di coloro che si 

atteggiavano a proiettori dell'attuale 
Oabioetto, resUnò'i^li'àftri. 

Dopo Cavallotti, si deve allontaniire 
Oiolitti. 

L'opera è più difficile, perchè Olo-
litti,.è.p,i,ù di,.Cavallotti. te,paoe,. ha in-
tereijse pìaggiore a mantenersi unito 
con Rudinl, ha amici e seguaci nel Mi­
nistero. L'impresa richiede maggiora 
abilita e. teo^po maggiore, i ma è già 
cominciata e stira continuata con co­
stanza. 

,La riunitine dei - deputati.piemontesi, 
promossa da Lucca, presieduta da Gop-
plQO, é valsa a dimost.rare come la mag­
gioranza delia deputazione sia a Oiolitti 
ostile. 

La leggenda,"bne il Oiolitti lasciava 
aoareditara, che-egli fosie l'«ariiittio del 
volere dei piemontesi, è sfatata. Noi 
sap{iiaaio oramai che l'uomo parlamen­
tarmente vai poco, e ohe anche la ma'g-
gìoranza dai ^uoi codoittadiai non gli ò 
umica. 

Il Ministero favorì questa n^anifjesta-
iiooe, 'di cui fu tó^m'a il u4jiffi'tò Lucca, 
Jiomo intelligente, operosissimo, legato 
a Budini da vinicoli indissolùbili. 

L'on. Lucca ed i suoi aiùial riuniti a 
banchetto, mostrarono il Piemonte come 
l> veramente, e meritano lode dì ciò. 
Èssi facilitarobo l'opera di separazione, 

.ch§. a tutti apparisce ineijitabile e non 
lóntans, fra Budini e Oiolitti. 

*. 
; Libero di quest'altro protettore, c.qo 
una maggioranza numerosa e compatta, 
io credo che l'on. Budini non debba 
sentire il bisogno di convocare i comizi.̂  

Ls elezioni gedarali non potranno mai 
dargli un numero cosi grande di segAaol 
comeiae ha adesso. Bsse costituirebbero 
per lui un pericolo, e non vi è ragione 
al moiido ohe egli debba afifrontartó. 

L'on. Rudioì è personalmente alieno 
dallo scioglimento della Camerit, B' nomo 
dalie idee fisse. Ijìgii crede che ogbi 
,Ca(iier^£nuoya, distr,uggi^.,i,l,,.Ministero 
c&e 1'. tiia formata, qè ^ disposto a quel 
passo se noó in caso di necessità su­
prema. 

Del resto le elezioni gisoerali sono 
.volate da Cavallotti e da Oiolitti,.ossia 
.da coloro da. cui Budini o si è separato 
0 si sta separando. Strana cosa sarebbe 

S'ì egli volesse furo opera danniìsi por sé 
I 0 glAVdvolii agli attuali od ai pro.'isimi 

'A\KO X V I *"*"'""''• suoi. 
1 x\ j ^ . : Eppure, malgrado queste buone ra­

gioni, la maggiorai za doi deputati creda 
che le elezioni non siano lontane, e vi 
si prepilra: eoa grande attività,' come se 
fossimo^ già in piena lotta elettorale. 

Tanto può la paura su molta gente I 

Telegrafano da lioma in data di ieri; 
« 11 mirch'ìse di Budini rispondendo 

ad un deputato che lo Interrogava ri-
; guardo Io voci corse sali', imminente 
''sbtfeèl^iaóìtìo itèlls;"CPiati'i'a'ifi^e :', 

— Se i piccoli foùéiivn' i-Ì^Ùi'ti^ie 
pirble' dei grandi, risponderei òòn una 
frase di Cavour: «S.i (Juello ohe furò 
domani, b'òh quello che fsirò posdomani », 
, .Queste parola vòagono interpretate 

éóias un annunzio che lo sclogUtqento 
della Camera fu rinviato, o che non fu 
peranno stabilito*. 

Un altro telegramma dice: 
4ÌL'oc. Budini affine di avere un 

concetto esatto della vera situazione 
che verrebbe fatta al ^ ^iqiilteri), dato 
che si decidesse're^lmeuie', per le ele­
zioni generali, ha difetto una circolare 
riservata a tatti i prefetti del Regno 
per avere da questi una relaziona sqilo 
spirito pubblico osile provincia eh' essi 
rispettivamente reggono. Dal risultato 
di queste relazioni dipenderanno in gran 
parta le deoisiooi ohe' verranno prese 
nei consigli di ministri da tenersi dopo 
il capodanno» 

A F RJG A 
C h e CoiMt f a n n o l .der 'v ie l c i» 

Roma 28 — Recenti notizie recate 
da informatori dicono che i dervisci ai 
prepjirorfbbero u resistere caiitrO;> gli 
inglesi; il calif-i avrebbe richiamato i 
presidii di dervist^i, che erano,sulle i;ive 
dell' Atbara, iasciaiùló colà solo alcuni 
posti di osservazione. - , 

Le nostre truppe fanno frequenti e-
scursionì e hanno catturato varil in­
formatori del calila, trasportandoli nel 
forte di Cassala."-

L'ultimo Bollettino del Mintslero del­
l'istruiiione pubblica contiene la cir­
colare 17 corrente, dei sottosegretario 
di Stato, onorevole Oa'i^berti, riguar­
dante il Concorso nazionale per l'edu-
cBzion» fisica-nelle'sciiole;-" ' '• .<. 

L'importanza che ha ijaesta circolare 
peIJodavole indirizzo del Governo ri­
guardo all'educazione fisica,.rendono op­
portuno pubblicarla integralmente: 
« Ai rettori delle Università; ai prov­

veditori agli studi; e ai capi'degli 
Istituti governativi d'istruzione se­
condaria e normale, 
«Per dare efficace inipiilisq-alla edu­

cazione della gioventù italiana, ho sta­
bilito che nel cinquiiotesimo anniver-
,8aria della promulgazione, dello Statuto 
si faccia iu Torino un Concorso nazio­
nale per la educazione ^sica nella scuole. 

«Sarà una sene di gare, .le quali si 
svolgeranno durante il tempo delle va­
canze del 189SJ'{iia'-'gll-;-«fu*«ùtvaelle 
Università ed- Istituti superióri, dei licei 
e ginnasi, dogli istituti tecnici e delle 
scuole te'cniehe e delle scuole elementari, 

« I programmi dei 26 noveùibre 1893 
sono la base di questa concorso nazio­
nale. Per èli Btii'dtìnti' àelVe Università 
vale it programma dei. licei. 

« Verranno presto pubblicati i pro­
grammi .speciali dai Concorso colie norme 
particolareggiate che , riguardano la 
corsa, il nuoto, il salto, il giuopo' del 
calcio (foot-hall), il tiro del giav'ellotto, 
del disco, ecc. 

« Le gare saranno per squadre e io-
^ivid^alis,Coloro phe ne. facciano ri­
chiesta potranno eseguire altri esercizi 
ginnici oltre quelli descritti nei pro­
grammi del 36 novembre 1^93. 

« 1 membri della:Oiurì%saranao scelti 
fra il personale insegnante la ginnastica, 
fr,a i profe'ssori delle Uuiv'ersità e del-
l'istmzione sfiondiria, .e fra gl| inse­
gnanti ne'iie scuole primario, che giansi 
mostrati competenti neil'aducaziòde fl-
eica, 

< Il Gomitati) esecutivo, al quale è 
j).fSdata l'organizzazione del Congresso, 
avrà seda In Topina. Sarà- compito di 
questo Comitato di procurare tutte le 
indicazioni occorrenti per la iscriziaue 
al Concorso e le possibili facilitazioni 

p-r il viaggii), il viito, I'all(i|rgìo, i ri- ' 
csvioJtìnti, ecc. ! 

« Farò conoscere a suo tempo il hu-
mtiro dai premi a l'entità della ricom­
pense, «ho accorderò egli alunni che più 
si distingueranno ed ai maestri di gin­
nastica obe li avranno istruiti. 

« Prego lo SS. LL. di portare a co­
noscenza delle scuole o delle autorità 
mnnitilpali la mia decisione, percihè si 
migliorino le pilestre e'si prepari fino 
di ora la' gioventù in modn ohe cor­
risponda degnamente ad uoa prova so­
lenne, la"-'quale sarà feconda di utili am-
maestrtimenti è di decoro alla patria, 

• Psr il Mlniitro 
Oalimberfi, » 

L'on. O'ilimbertl, nella tornata d giugno 
a,c.dalla Camera, rispondetìdoal deputata 
prof. Celti, bA.preso-iriftpegno a. nome 
suo- a del ministro Oiauturoo di portare 
la maggiora attenzione alla importan­
tissima questiona dall'odupazione fisica. 
La circolsre che abbiamo offarta al pub­
blico è un assai confortaota prinotplo 
di esecuzione di tale promessa. 

Solo un'atto di 'i'dlodtà d'M'tfi'iàistro 
poteva,shuntare 1̂ làtargo,.ito.cn\ la ga< 
zi'ona vive bsatameùte assopit-i,, salvo 
poi,a decadere, a imputridire, ed a re­
stare l'ultima fca le nazioni civili dal. 
punto di vista della forza, dalla resi- < 
stanza e del coraggio. 

1 programmi del '̂ 6 novembre 1893, 
elaborati da una Commissioni:; ohe si 
ispirava ai più moderni pr'inoipii di 
educazione fisica, decretati dal mfnietro 
Martini alla, vigilia della sua cadu.ta, 
erano stati messi nel dimenticatoio iìal 
euo successore; se ne conosc^ appena 
l'esistenze, e non si trovano che negli 
archivi a sul banchi ,̂1' libri Teschi. 
Ora sono rimessi in vigóra e H mini- ' 
stero bisogna che provveda alla loro ri­
stampa e difî usione, 

I provveditori e direttori, coi è di- ' 
retta la circolare Gj-alimberti, hanno 
obbligo di, rivolgerai ài, Muaiaipi per 
Invqoare la' lóro cooperazione. djuell'o, di 
Ud lie sarà certo fra ì più volenterosi. 

lira però indispensabile una voce che 
venisse dall'alto. 

, Vero che i maestri elementari hanno 
l'obbligo di dedicare un certo tempo 
all'educazione fisica dei loro alunni; 
vero che il tempo che vi impiègino 
è valutato nell'orario, e che qiiesta oc 

.cupaziooe, nel mentre oontribuisca alla 
salute da! maestro, riesca ad ,ùn raro 
sollievo da occupazioni più pesanti, 

. Ma è iiltresi varo che coll'abbandono 
inconsiderato dalla ginnastica era ormai 
abitudine inveterata l'inerzia, uè i Mu-
oiijipi, colla poca ingerenza o autorità che 
Hanno sui maestri, mai avrebbero potuto 
riuscire a far rivivere .|a<ginnastioàisenza 
l'interveptiO'̂  flell̂ e .i(ttto.i;i;à scolastiche. 

Per, questi cablivi nói saliitiamo, come 
un felice avvanî mentiì la oiroolara 'ema­
nata dall'on. Oalimberti a nome del mi­
nistèro di cui fa parte. 

SUGOI IMPAZZITO . 
Parigi 25 — Il digioiiatore Succi 

è impazzito e dovette venir accolto nel 
manicomio. 

Parigi 25 -^ Ecco ^louni partieo-
lai'i eulla improvvisa pazzia del digiu-
natore Succi. 

Egli avrebbe iocomiociato un digiuno 
d 40 giorni nello Stabilimento Olimpia. 
L'altr'a sera, recatosi all'abitazione, di 
vón'ùa' all' improvviso pazzo furioso ; 
ruppe ,tuttj .i, mobili, e minacciòjlp per­
sone di casa. Gridava continuamente : 
«Ho fame e seta, datemi da mangiare 
ì da bereV» Mentre lo trasportavano a 
Cbarentou, cantava cinzini italiana. 

L'artiglieria francese e germanica 
Si attnbuisoe somma importanza alia 

notizia riportata dai giornali francesi che 
il supramó-'Obntìfelio' 'di'èuWffi'francese 
pensi sariameiite al ria.^ovamento del 

'materiale da guerra per l'artiglieria. Nai 
ciròoli'militari *si dice che ânqhe il Mi­
nistero gdrmaliios-dovrà grondare ,ira-
porfaoti decisioni riguardo all'arma-, 
mento' dell'-'artiglieri'a germanica. La 
National Zeitung, occupaodoei della no­
tizia, scrive che, i fabbricanti di cannóni 
gongolano di allegrezza, ma ohe vice­
versa i contribuenti ricevono una brutta 
str'enn» di N itale. l 

PELLE 

Le memorie di Nàtiseli. 
L> pubblicazione del racconto di Nan-

san sul suo ,viaggio al pelò nord A, un 
avvenimentolettofario e scientifico della 
massima importaza. ,,. „ 

È noto ch'i gli editori inglesi, a i^do-
sohi hanno pagato somme la.yoloas.;al­
l'ardito viaggiatore p̂ r le que Memorie. 
Qra, grazio allf̂  cor(asia,..delÌa^i ditta 
6ruckh< \̂is (li Lispia, slamo'i/{i gr.adp di 
dare ai lettori interessante primizie,, sul 
come Nansen Ideò la spedizione al polo 
Nord e sui preparaittvi fatti. Speriamo 
fra poco di poter dare la descrizione del 
viaggio avventuroso, che fa un trionfo 
per la scienza, uba gloria per il geniale 

°-°M^^i!'S'-''-.i;-'''.''i,',io»UUi(i , 
, NlW-.PflTO fl»'','?! B8lle:,jui«|ÌSftamB»Ì9 

{imNaoht und Bis von Frlchtjof Naa-
seo), Nausea ci nBrr4| glhetadiiiCOMlen. 
ziosii.ed'-sDtuslaatioi da-'>liii fatti 'sulle 
prScsde'nti'''sp8afei«tti' Jolifà • " ;;;;-';'|-

«Da questo esame io ebbi la* parsila-
sione assoluta che tQtte„{e ,vjjp,,.battuta 
dai miei predecesaori prasentàvancìdiffi-
coltà quaii 'in^(iperabill,-'e efaê '-'prima 
condizione per ì̂ qtaré "eòA (x^ldllB|''épe-
,î ,q.d̂ 'a'î ,tra'i;irenaê '̂̂ ùi)il;'iî d't'4sp'edizi<̂ ne 
era,Ó9Se.a,r.a„.iinB'.'aiÌQV», jrifc i,i,iiiu5i;. 

Ma come trovarlo.? i>av9<ers>la ab^da 
che frammezzo ai ghiacci ed alle notti 
eterna poteva condlirre '̂ 1 polb nòrd o 
almen'o 'nelfe' sue -'irtélnajliza!''Alla rlao-
Inzione di'qiji'a,stp''-grj5|e?,'jfq§lflfia, Nan­
sen dedicò,, ménte, c'iib'i[.<|,.'entusiasmo e 
gioyai)itù ; 1»»̂  sin „ sai. qnaadOi.,s8rebbe 
riascito o; Strappare sll^.iAatura II suo 
segreto, ss il caso, questo provvida 
amico delle opera geniali, noi) g,li ve-

n)v*j^'só6«i|rtB.'•-;;• .','"•;;„;„, 
Io una bella ma{ti,Qiata„, dell fiptltono 

.d,al,,il38<l,. Naneon.isa -be..>tii«a traÀliail-
lEdhente leggendo- utti^israàle--' dì -'Stioo. 
colma, ,il Uorgenbladelj, fì\''^f^jlti ta'Ùo-
tizia caé'"'Éflilla''"do'sia' sùtt-'óveàìt delia 
Oroenla'ndia erano stati trovati aggetti 
che evidentemente dovevano apparte­
nete all'equipaggio della Jtannette la 
quale si ara. .ffllaerAmeate «&|$|aik'. in 
un ardito tentativo di spedizione palare ; 
una nota, dal, giornale dicava ;ftfaa con 
molta probabilità qìie'gli aggètti erano 
stati portati dai ghiacci attravei;sa il mar 
poiane:'''-•''• •'''"' '• " -'"' •••"' 

«Compresi .subito-—sM^v,e Nansen— 
ohe quastd '̂ ra il'à\t[ù'mino,'Se un masso 
dl'-ghìÀcclo viaggiava attraverso l'ignoto, 
la forza che lo trascinava'doTli7à"apia-
gerelpure'la mia -navei II piana ,'era 
compiuto. » Ma l'idea geniale e tanto 
semplice non potè essere subito effett'uata; 
solo nel 1890, al ritorno dal viaggio alla 
Groenlandia, Nansen si accinse riiialiìta-
mente a mettere in pratica il snò pro­
posito; cominciò col renderci nota il sua 
ideale; in una seduta solenne'della Sò~-
oiatà geografica di OriatiaDla éspoi^ il 
suo plano. « Il rlsiiltaio di- tanti {baiativi 
dovrebbe sconsigliare la mià'̂ iti.tra ĵ''éia. 
Para cha proprio non bi sia niia'via aha 
conduca al Polo; là 'via de! màl^ è r^sa 
impaisibilé dai ghiaòci; - la via di, le.rra 
sarebbe più facile, ma non si odnosoa 
una taf ra la quale si estenda al Pòlo. 
Non .appare verosimiia-toha la terra-di 
Francesco Giuseppa t'doohl il PoloJ' piut' 
tosto è da credersi cbe essa sia formata 
da' un gruppo d'isola, eepartlte 'le ona 
dalle altre da abissi immensi. Che fSre 
allora! Aspettare dha-si possa andare al 
Polo nord in pallone!" 

Ma se anche veeisse questa glorio, 
una simile spedizibne non potrà niai 
dare risultati eeientlfioi importanti per­
chè costretta ad essere sempre lontana 
dalla terra. Bisogna ' invece tenta'ra:'io 
credo ohe è d'uopo esaminare le forze 
dèlia natura, lavorare con esse, -lioa 
contro di essa. B' 'opera vanta -lottare 
contro la corrente, berne hanno fatto le 

; precedenti spedizioni; bisogna cercare 
se non v'è una corrente che ai possa 
igiovare. 

! « Gli oggetti-dalla Jèiannet(e •Iny^il 
sulle coste della Orbenlandia dimostì-ana 
che questa corrente esìste; ma quale 
via hanno essi pefaorso par venire dalle 
nuove 'isola'' siberiehe alla ao8ta'''di'jéo-
tale' della Qrnenlefndia? E! 'sapratuttó'e-
siste costantemente 'quésta'Cdrrenfe!» 

Nansen ' dimostra' alla Società geogra-
'fiba l'esistenza della corrente, fàoenao 
notare che tutti gli anni snllb'- ,̂ aata 
della G-roenlandia sono portati dél'oiare 
alberi immesi, i quali vengono dalla Si' 
boria. 

Da questi ed altri argometlti, Nansen 
si convinse ohe anche fra il Polo a la 
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terra di Francesco Giuseppe esisteva 
uaa corrente, la quale -va dai maro di 
ghiaccio della Siberia verso le Buste o-
rieatali della Oroenland'ai utilizzare 
questa correi)tei ecco lo studia del viag­
giatore aoeveeeao, 

«I l litio piano è questo: costrurre 
uua tiara pia piccola « più forte possi' 
bile; devo essere abbastaoza capace per 
portare carboni a cibi per dodici uomini 
e per cinque anni; il più importante 
però è ohe la nave sia costruita seconda 
un principio ohe le dia resistenza all'urto 
dei ghlacchi. Fu grave errore delle pre­
cedenti spedliioui di 0011 avure curato 
la costrutioiie delia nave, e di non a-
vare pensalo ohe per percorrere mari 
di ghiacci occorre una nave apposita­
mente costruita. Io iutrapreodo questa 
spedizione, non per cercare il punto ma­
tematico, che furioa la Suo nordica del­
l'asse' terrestre, perchè raggiungerà 
questa punta io gè e per sé ha poca 
importanza, ma per far ricerche nella 
parte soouosoiuta della terra che cir­
conda Il Polo. » 

Dopo questa óonferenla alla Società 
Oeografioa, Nan83n Impiegò altri due 
aunt à studiare l mari del Nord. 

•^S^ff'SX!:«;!g!^.'[mS!SS!SSSE!!B!!>IS«SSW:^. 

CALElDOSCQPtO 

Cnnaalie trioUne. 
DluDibr* (1411) Dodidi mila Unghsti, vsnnii 

inliraiiU, sono siaaSlli dà Carlo Malalgits. 

n » pa iu l i» al giano. 
Qlì amori segreti a non corriipostl d&nno 

gnuide Vivacità all'anima: Tivacitk dolorosa, ma 
pniioia. 

X 
Cognùiioiu ntili. 
Par i bavilorl 
L'abuso della bevande aleoolielio ooadooa al­

l'atonìa dello stomaco a dell'intaatìoo; adanobo 
può produrrò giavi malattia dal sistema nei-
volo e dal lanT. 1 bevitori non sono In grado 
di anperaro malattia (obbrlli cosi faeilments coma 
la persona temperate. 

La sfliga. Seiatad». 
Horo il primo, nero il tHilo ; 

U secondo ha nero il onore 
Se si atteggia a ptocettore 
Tatto Rdegao e teiia'amor. 

Spiegaaiona del monoverbo prei^dsnta. 
SINCOPE (a i n o t ipo) . 

, Par flnlre. 
PcDtolmi A ÌDVtiaio a Qa oanegrCo e gì itovs 

Bceiiitlo A fl&A sigQors ohe da purar-cfaio tomyo 
Don ftVOVa ̂ iit vodnla. 

Dopo nn'iofloit'k di domande lulìa lalata, ae-
c<t«ra, aoeators, Pantolioi gi fa aerio, abbaaaa 
la T09& a dioa : 

— K Bw padr« è aampre morto ? , 
Ivrinà e Fòrbici, 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 
X O T E P O B P E i y o i V E S I 

Albero di Maiale. 
36 dioeobrs. 

(a.guiixi). ler sera al «Sociale » ebbe 
luogo l'anDupciata festa dell'Albero di 
Natale. 

,Friiiia della 3. il teatro era gremita 
di spettatori, a il loggione occupato in-
terameote dei genitori, o meglio dalle 
madri, dei fancinlli «ha la beoeSceoza 
pùbblica isritava alla, festa geniale. 

Le squadre allegre e chiassose degli 
aluqnìijelle scuole elejneutari erano già 
entrate; quando, fecero il loro ingresso i 
ISO bambini dell'Asilo infantile, accom­
pagnati:.dalla loro egregia Olreltrìco e 
dalie maestre assistenti. 

La loro, comparsa fu accolta con quel-
l'affettuosa simpatia che desta sempre 
quella fitlange di bambini, cosi graziosi 

, nella loro vestina rosa, cosi lindi, puliti 
e ordinati. La Banda cittadina, che si 
prestò geotilmaate, dirotta dall' egregio 
maestro Oaleazzi, iotuooa un'allegra 
marcia, la tela si alza e un'esclamazione 
di sorpresa, di giubila, di ammirazione, 
esca dalle bocche dei piccoli invitati, che 
battona allegri le mani alla vista del 
magnifico pino, ornato a profusione e 
con gusto di quei graziosi ninnoli che 
sono specialità dei paesi nordici e ohe 
fanou cosi bell'effetto. 

Con bella disposizione sono esposti 
attorno attorno i doni da darsi ai fan­
ciulli. Quelli dell'Asilo cantanu con le 
loro tenera vocine un coro, finito il 
quale per la scala di destra salgono la 
palcoscenico dove ricevano dai signori 
del Gomitato dolci, frutta, vestitini, cuf-
M t e , calze, giuQcattolt, cappelli, scialini, 
fazzoletti, tela, cotone ritorto, ecc. 

La sfilata dura piìi di un'ora, ordi- ' 
nata, senza il minimo inconveniente, a ' 
merito dell'egregio signor D;rettare della \ 
scuola elementari Buldlssara, il quale : 
seppe, sello spazio ristretto dalla miuu- j 
scola platea, dirìgere in modo perfetta 
le aroluziooi di un esarcito di circa 450 .' 
ragazzi. i 

È il qarito suo fu anche rnaggiore 
sa si consideri che mancò a lui ogni ' 
aiuto da parta dei maestri delle nostra ' 
gcuole urbana, i quali, non so per quali 

considerazioni, riguardi o altro, per ' 
quanto Invitati e pregati dal Comitato, 
non vollero KCnompagnare in teatro i 
loro discenti. Onorevoli eccezioni fecero 
le maestre signore Zanellato-IBellatto, 
Micoli-Marcoliiii, Orovato e Falomo, e il 
signor Piccoli, maestra di Torre, 

Non nassinido che il contegno dei si­
gnori maestri non sembrò a tutti il pl& 
consentaneo, tanto più che ai trattava 
di concorrere in qualche modo a un'o­
pera di beneficenza che andava a ritlat-
tersi 8ui loro alunni, Mancnodo cosi la 
necesisaria aorvegiiariza, alcuni ragazzi 
non iscritti si insinuaruuo fra lo file, 
per cui, essendo 1 pacchi numerati, vi 
furono di quelli ohe niaùcarono da! re­
galo. A ciò suri f.icile provvedere per­
chè mi consta che il Comitato ha fondi 
tipcassuri per furio e potrà anche aiu­
tare diversi altri fancinlli, 

lu oumplcasn la festa riuscì piena­
mente. La cittadinanza rispose all'inizia­
tiva delia filaatropiba assooiaziuue in 
modo da confermare ancora una volta 
la fama di gentile e caritatevole, di cui 
meritamente può menar vanto. La o-
blazioni asoasoro a circa 1200 lire, ol­
tre a molti doni in og'getti. 

Una loda speciale al. Comitato che, 
per invito della Congregazione di Carità, 
tanto lavorò perchè tutto riuscisse, 
come riuscì, in moda perfetto, 

N u o v o s l n i l a c o . Domenica scorsa 
il Cline g'iu comunale di S. Giovanni di 
Mauzano ha aominato sindaco il signor 
Desiderio Moliiiarì, perchè il cav. Oiusto 
Bigozzi rìnurmiò iuslstontemente a tale 
carica da esso prima coperta, 

P a n l a f o , 24 dicembre. 

Deplorevole trascuranza. 
Giorni sono visitàiid» questo cimitero, 

vidi dna donne appiedi della tomba del 
cumpiautc, ing. Venii'r; m'avvicinai ed 
una mi chiese : 

— Coli, cui è soterat? 
— Il pover inzigoir. 
— Bmt sior, e no i ban fat nauQhe 

un tich di cr<,s; 
Nulla infatti rammenta che sotto 

quella zolla trovasi una vittima del do­
vere a dell'inscieaza altrui; null'altro 
vi è che due corone ricordanti il do­
lora dell'iofejloe moglie I 

Or sono quasi due anni e mezzo, 
pòchi gioì ni dopo l'infaueto avvenimento, 
parecchi amici, da pietoso pensiero ani­
mati, promusae/0 una sottoscrizione, onda 
erigere alla memoria dello sventurato 
ingegnere, un mo^lesto marmoreo ricordo. 
Le offerte raccolta furon molte e solle­
cite, ma fin ora il voto degli offerenti 
non è altro ohe una pia idea. 

Tale trascurataggine è deplorevole; 
tanto deplorevole che mette in non cala 
anche i giUdti nioltaplici lamenti «fatti 
a mezzo della pubblica stampa, 

Sou trascorsi due anni, e sulla tomba 
dal < biat siur * non si è fatto « aa.nqb'i 
un tich di eros». E si, o Francesco, nun 
meritavi dagli amici tuoi d'esser tanto 
negletto ! 

Che il mesto ricordo abbia da seguire 
le peripezia del crollato ponte? Spe­
riamo di no. Animo quindi, a chi in-
e mba l'esecuzione 1 

Ego. 

VareemtOt 24 .novembre. 

Nomina gradita. 
Con recente deliberazione l'Ammini­

strazione dell'Opera Pia Cojaniz nomi­
nava a suo segretario il signor Arturo 
Gristofoli, giovane seria a di buoni pro­
positi. 

U fatto marita d'esser segnalato, per­
chè preludo, coma sperasi da molti, a l 
una, benché lenta, reazione contro l'ol-
traputeuza clericale, sovrana nelle fa­
miglia e nelle pubbliche istituzioni. E' 
noto difatli che la nomina testò fatta 
nan è dì gradimento della Canonica, che 
proponeva uno dei soliti automi, uoa 
delle tanto comode comparsa. 

Speriamo che l'esempio trovi imitatori 
coraggiosi. Oscar. 

E l e z i o n i o i i e r a l e . Drimenici 
scorsa ebboro luogo le elezioni supplet-
live dalla rappresentanza della Società 
operaia di Oividale. Discreto'fu il con­
corsa dei scoi a riuscirono eletti isignori : 

Trevisan Giulio, presidente; bersaglia 
Lorenzo, Mesaglio Antonio, Vuga G.B., 
IJernardis Luigi e Venturini Domenica, 
consiglieri. 

C a d u t o d u l i e s c a l e » 11 vendi­
tore ambulante Luigi Massaro, da Ma-
niago, d'unni 61, venerdì sera alle 9, 
salendo le scale della propria abitazione 
in via S, Maurizio N. 9 a Trieste prs. 
cipitò ne! pianerottolo sottostante, Il 
portinaio, accorso, lo rialzò, a vide che 
il poveretto perdeva sangue dal capo, 
Mentre lo accampagaavano nel su» quar­
tiere, si telefonò alla Guardia medica, 
da dove, poco dopo, comparve il dottore 
d'ispezione, il quale constatò che il Mas­
saro aveva riportato una ferita lacero-
contusa alla tempia destra e un ematoma 
alla fronte, e gli preatò le cure neces­
saria. 

D a l v i n o aU'ac<iun> ti friulano 
Luigi Boor.'d'auui 20, minatore, essendo 
ubbriaco oi'ldi^ venerdì iu intire a Trii»-
sta. Fu salvato dal signor Elio Trevas 
a dft una guardia di P. S. 

Il btgaiS aveva fatto svanire quasi 
oomplataménte i bacchici fumi; il signor 
Trevas In coperse col suo mantello, gli 
fece della fregagioni, e, con una vettura, 
I» fece accompagnare all' Ospedale, «va 
fu accoKo. 

I r r e g o l a r i t à In u n U n i c l o 
p o s t a l o » Si è reciito » Cordenons il 
l'uiizìauario della Direziona provinciale 
delle posta signor lìiugenio Bianchi, onda 
i-S'iguire una ispeziono in ijuall'Ufficio 
pilotala, essendo lisultatu che vi si com­
mettevano abusi. Effettuata la verifica 
di cassa, venne rilevato un ammanco di 
altra un migliaio di lire, che dal titolare 
dell' Ufficio fu subito rimesso, Il delegato 
postala prosegue nelle indagini par con­
statare se vi fossero altra irregolarità in 
altri servizi. 

Il titolare dell'Ufficia venne frattanto 
sospeso. 

C a l l l o i e u t o . . . . I n mmaanta-
q u a t t r e s l m o . Ad istanza della ditta 
F . Blateri e C, di Milano, il Tribunale 
di Udine ha dichiarato il fallimento di 
AnziI Giov, Batt, e Polo Anna di Tri-
ceslmo, caffettieri, avendo essi maootM 
al pagamento della somma di lira 64 76 
verso la ditta Bisleri, 

Giudica delegato fu nominato l'avv. An-
tiga Pietro e curotore l'avv. Sart.igo 
Ottava. Venne fissata al giorno U gen­
naio p. V., la convocazione dei creditori. 

S e n l s a p a t r i a » Sotto questo titola 
scriva il Foramjulii; 

«Veramente il loro paese d'origina 
Vhanno; ma vicaversa nessun paese li 
vuole. 

Una settimana fa giunse a San Gio­
vanni di Manzaoo una famiglia d! zin­
gari: otto 0 dieci persona tra uomini e 
donna. L'i polizia nostra li aveva re­
spinti al confine da una città dall'Italia 
centrale a valeva const^goarli alla poli­
zia austriaca, perchè a sua volta li ac­
compagnasse in Serbia, d'onda venivano. 
Ma a Brazzano il capo dei gendarmi si 
rifiutò di riceverli, e quindi furono al­
loggiati a Djlegnano io una stalle, ove 
vengonu loro somministrati ogni giorno 
alcuni pani in attesa di ordini superiori 
ch'a dispongano su ciò che deva farei 
ulteriormente di quei disgraziati. In 
questo frattempo poi è successo un' av-
veoimento in quella famìglia: una donna 
ha partorito nella stalla un bel bambino, 
quasi 'parodiando la solennità che la 
Chiesa celebrò ièri ». 

P i c c o l i t i r a n n i . A Carlino fu 
arrestato Di Chiaro Natale, contadino, 
per delitto contro la libertà individuala 
di .Ooz Giovanni, 

— Venne arrestato a Maniagu l'oste 
Natala Petruoco di Cavasse Nuovo im­
putato di viulazioua dalla libertà indi­
viduala in danno dèi fratelli Feidinaodo 
e Giovanni Petrucco, 

A r r e s t o I m p o r t a n t e . Sabato 
scorso i carabinieri arrestarono il noto 
pregiudicato Griuseppe Gastaguaviz che 
doveva render conto di parecchi furti 
commessi in questi ultimi giorni. 

11 furbacchione tentava di sottrarsi 
alla, giustizia onH'emigrare in Austria, 
ma la benameiita lo agguantò in tempo 
nei pressi di Fornalis (Gividaie). 

L a d r o l d e . Ad Attimi», certo Turca 
Emilio colla complicità del cugino Turco 
Costantino, approfittando della momen­
tanea assenza dalla padrona Marlnzzi 
Maddalena, da un banco del dì lei ne 
gozio rubò 3 lig. di formaggio del va-
loro'di L, 8, 

S o s p e t t o I n d r o . Fu denunciato 
certo G. Pietro da Ovaro quale sospetto 
autore del. furto di tavole e ferramenta 
par lire 380 a danno di Da Prato Pao­
lino di Ovaro... 

I l v i n o v i o l e n t o . L'altra sera a 
Trieste il facchino Sebastiano Fratin, 
d'anni. 28, da Udiue, poco dopo le 9, 
alquanto brillo, commetteva ogni sorta 
di eccessi in via di Riborgo, o perco-
tava un altro facchino, a nome Anto-
QÌo Visintini. Le guardie posero fina 
alla scena, couducando il Fratin agli 
arresti. 

R i s s a a c o l p i d i p a d e l l a . In 
rissa, per questioni d'interasse, certo 
Setri Francesco, con un colpo di padella 
produsse una lesione al' braccio destra 
del proprio figlia Savario, guaribile in 
8 giorni'; questi alla sua vplta con una 
accetta cagionò al prima della lesioni al 
braccio ad al patto guaribili in 0 giorni, 

A l t r a r i s s a . Sulla strada di Onta-
gnauo 1 contadini di quel piasa Pietro Di 
Giustoa Marco Di Giusto vennero a rissa, 
e quest'ultimo riportò ferita di roncola alla 
faccia, dichiarata guaribile entro otto 
giorni, però con permanente deturpa­
mento. 

B a n d a d i F e l c t t o U m b e r t o , 
Programma musicala da eseguirsi oggi 
27 cori', dulie ora 15 nilo i<5 » me^za 
sul piazzale del paese: 
1. Marcia «Il vui(ia(a''ias Ascolasi 
2. Mdzurka < Elvira » Solari 
3. Quadro l « e 2 ° «Exalsier» Marengo 
4. Wuitzor « Sogno d'amore > CzibuHta 
5. Sinfonia < Feaia di ciità » JE'ilIppa 
6. Polka « 'Fui tul » Becncci. 

I 

Posta economica 
Oiatr — Taroanto — Il Diteltore la rbgra-

:la per 1 mollo gentili augort, a II ricambia oor-
dialmente. Voglia anche nell'anao floovo oooti-
nuanl la soa Inlelllgeiite a proiloaa oollabora. { 
•lene. 

(La Città 8 il Comune) 
i V a t a l e . Notte triste e piovigginosa 

quella di giovodi; giornata piovigginosa 
a tristo quella di venerdi, col di più di 
un vento molesto ohe soendava gel'du 
da settentrione dopo aver fatiu turbinare 
lassù la nave ohe andava lubiaucaudu 
la vette a 1 dorsi dalle montagna. 

La giornata di Ieri fu invaca di uua 
splendore e di una mitezza primaverili ; ' 
e oggi il bai tempo coatiaui, eoa iiQ } 
cielo purissimo e un sole che ìuvitu ad ! 
«migrare in massa dallo man cittadine, j 
coma si è fatto ieri e come indubbia­
mente si farà aucha oggi. 

Del resto il Natala Venne santificato 
come tutti gli anni, con grandi, scor­
pacciate a grandi bevute. Le sbornie 
classiche, con relativi incidenti pitti o 
meno comici, furono all'ordine di que­
ste tre notti; ed anche il famoso arti­
colò 438 ha dovuto chiudere un occhio 
e 10 qualche caso tulli e due. Ne avromu 
uno strascico anche oggi a nella prossaia 
notte. 

A proposito di macducatoria. 
Dal 20 al 24 corr. sono partiti da 

Udina lOIó pacchi postali; e dal 21 al 
25 ne sono arrivati 1888. 

Nel medesimo tempo furono «psditì 
par ferrovia in Austria 1980 pacchi, e 
dall'Austria ne giunsero a Udina 515, 

B e n e f i c e n z a p o l l a t a l e . Come 
Degli unni decorsi la egregia famiglia 
Bessoue (Villa Mirarose) in Chiavris 
venne m soccorso d<i poveretti colla 
distribuzione, a 103 bambini, dì vestiti, 
scarpe, giocattoli, vino a dolci in qiiaa-
tità. 
' Quante banadizìool avrà rìoevtito ia 

distinta famiglia dai parenti di quei 
cari bambini abbagliati e confusi da 
tanta grazia di Diol 

Possa questo nobile esempio essere 
seguito da altri ricchi! 

T i r o a s e g n o . Oggi dalle ora 
1 e mezza allo 3 chiusura del tiro re­
golamentare colie leziuai nona e de­
cima. 

S o c i e t à a l p i n a f r i u l a n a . Ge-
lebrandoal la sera di lunedì 28 cor­
rente la commemorazione pubblica a so-
laaua dal cuiupìauto uostru socio UUL-
raria professor comm. G. A. Pirona, 
l'assemblea sociale convocata còl prece­
dente avviso par la stessa sera, avrà 
luogo invece il 20 corr, a oro 20, e, 
in caso di seconda cunvocazione, il 30, 
pura alle ora 20. 

U viceprasfdeaie 
ZI. C. Schiavi. 

S p o r t . Oggi avrà luogo una caccia 
a cavallo dalla Società dai paperMmi. 
L'arrivo è stabilito sulla strada Udine-
Lumignacco, all'altezza del casello 4 
della ferrovia Udioa-Falmanova, alia 
ora 2 pom. 

P e r s o n a l e l n s , e s n a n t e . Ot-
I lina professore di latino al liceo di U-
{ dine, è trasferito a Modena; Cosattini, 

idem, da Sassari a Udine ; Gignolini è 
incaricato dal francese e richiamato ai 
ginnasio di A-lria; ijirtes, è iucaric-ito del 
francese al ginnasio di Udine. 

fili a v v e l e n a t o r i d e l i>Mb-
! b l i c o . L'autorità sanitaria ha ordinato 

il sequestra di 800 quintali dì grano 
! ritenuto avariato, al rappresentante in 
I Udine di una forte Ditta di Venezia. A 
• quanto si dice, circa 20 mila quintali 
i di qua! grano guasto sari'bbero stati 
\ smaltiti da quella Ditta nella nostra 
i proviuoia. 
I Sono birbonata ohe fanno somplica-
j mente rimpiangere che il capestro sia 
j caduto in disuso; ma le autorità usino 
I almeno eoo ogni rigore di quel po' di 
I difesa che la legge matta loro nelle 
ì mani. 

; U n s a c e r d o t e d a " k n u t , , . 
j Togliamo dal Corriere Nazionale : 

Ì
« Due distinte signore anconetana, ma­

dre e figlia, viaggiando nel pomeriggio 
dì lunedi in ferrata dalla loro città alla 

j volta di Trieste, ad uà certo punto ap­
piccavano discorso con un giovine rave-

roodu, trovaotasi aal medesimo coupé. 
E fin qui nulla di mala. Ma il ributtante 
«i Àfhff, rjTs/jsHfa,g'uat: il treno nelle 
viuinunze della elaziuua di Udine, il 
prete invitava le due viaggiatrici a sceo-
dore ed a recarsi sac lui in quella ciità, 
per cenare assieme..., in ana camera 
ammoblglìatal » 

A c c a d e m i a d i U d i n e . L'Ac­
cademia si radunerà lunedi 28 correoti 
alle nn> 8 foia- rialk «ala d«"'fstitotii 
tecnico per occuparsi dal soguaute or­
dina dal giofao: 

« Cummamorazioae dal socio ordinai iu 
comm, prof, Giulio Andrea PirOL». 
(Lettura dei socio ordinario prof. A. 
Tellini)». 

SoGlet& Alpina Friulana. 
L'asséniii'aa sue ala ordinaria è co,-
vocata pel gioruu di lunedi 28 dloein 
hra «Ile ora 20, col sagasots ordina del 
giorno : 

j . Approvazione del preventivo 1897 ; 
2, Nomina delle cariche sociali. 
Se il numero dai Scoi, fra iatervenuii 

a rappresentati, fossa inferiore al set­
timo degli inscritti, l'assemblea si riunirà . 
in secoi.da convucazione martedì 29 d • 
oiimbre all'ora stassa, senza ulteriore 
avviso, nel qual caso le deliberazioni 
saranno valide qualunque sia il numero 
dei SODI. 

J M n l v a ^ l t A p r e c o c e . Tempo 
fa due ragazzetti abitanti nel snburb o 
di S. Antonino a Treviso — Agostino 
Borsoi di Costante a Rinaldo Pala, na­
tivo di Udiue, tornitore in lagno — 
Vennero a diverbio per futili motivi tra 
loro. Sembra che sia carso qualche soa-
pelloltn: fatto sta che 11 Pala minacciò 
di vendicarsene,--: e .maittenne. Venti 
giorni dopo altasa di sera, presso, il 
passaggio a livello dalla ferrovia, il 
Borsoi, che n tornava a casa dal lavoro, 
e lo assali armato di una britola. 

Il piccolo rivale si difesa, ma riportò 
una ferita alla tasta, par cui dovetta 
essere accolto all'ospedale, dova il dott, 
Maggioni gli fece otto punti di suttura, 
Nel visitare- il Borsoi; il dott. Msggiooi 
trovò i di lui vestiti tagliuzzati in. più 
parti dalla lama del marluolo assalitore, 
senza però corrispondenti legioni alla 
testa.. . . . . 

Del fatto vanne sporta denuncia alla 
questura ed ai carabinieri,, che sa .ne 
^alleggiairuno- la.-oompàt^iaica ->-• Unto 
che sarà ripetuta dirattamento al Pre­
tore, 

11 Borsai guari In 9 giorni della fe­
rita, ma non è ancora porfatteinaota i 
ristabilito. 

U n b e l c a s e t t o . La notte' di 
Natale la sora Carlotta ohe abita in 
via 'Troppo stava pac ficamenta dor­
mendo nella propria stanza da letto, 
quando veune di soprassalto svegliata 
da un insolito rnmora. 

Un suo vicino si era introdotto nella 
di lei casa, attraversando una carte, e, 
forzata una porta arasi introdotto nella 
stonza tenendo io mano accasa un moc­
colo. 

La sora Carlotta credette di vedere 
un fantasma e si mise a gridare con 
quanto fi.to aveva in corpo. 

Al piano superiore di quella casa 
abita nn dabbén calzolaio il quale, 
Bdeado tali grida, accaso il lume a pe­
trolio, scese in camicia per vadera che 
cosa aocaieya. 

Quando vide quall'indivldua col moc­
colo iu mano gli intimò di uscirà, nia 
siccome l'amico non davaei per intasò 
gli scagliò addosso la lucerna, 

A quell'argomento, il,,, fantasma ce­
dette e tornò sui suoi passi, tutto, ba-
Qlnteso, iuafflato di petrolio e per mi< 
racolo senza pigliar fuoco. 

Il calzolaio e la iora Carlotta sona 
ancora in orgasmo per lo spavento a-
vuto nella uofjia di Natalo. 

E dira che quali'Intraprendente visi­
tatore notturno ha moglie e quaUì'O 
figli 1... 

U n c a s o t t o s a c c l i e g ; g l a t o . 
Durante la notte di venerdì, ignoti 
ladri penetrarono nel casotto di legno 
fuori porta Aquileìa al principio dello 
stridane di Paimanova, ove si vendono 
liquori, frutta, pane, dolci. 

Per entrare, i ladri con una manpaia 
praticarono un'apertura in una della 
pareti del casQtto, dal quale rubarono 
circa due litri di acquavite, frutta, pano 
ed una lira in moneta dì rame, 

li proprietario del. casotto, Piatro. 
^appalli, risenti un danno di circa 30 
lire, 

ferì aeì pomeriggio larooo sul luogo 
i carabinieri. 

1 ladri per eompìere la loro impresa 
devono 'aver approfittato del momento 
del passaggio di un treno, altrimenti 
il paraonale ferroviario che fa servizio 
al passaggio a livello vicino, avrebbe 
dovuto accorgersi della loro presenza. 

C o n t r a b b a n d o . L'altra mattina 
alle 9 un drappello di Guardia di Finanza 
della brigata speciale di Udine, lungo Itn 
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strada obe 'la S. Gottardo motto a 3'il-
Tars, sorprese una otirretta ad UD oa-
vallo sulla quale si trovavano duo.iodi* 
vidnl sospetti otime contrabbandiori. 

Avvioinatlsi per fermarla e visitorls, 
i detti due ÌDdividuI, dopo aver inutil-
maate tentato di' sfuggirò alle Quardie 
metletido dioarriara il oavallo, balzarono 
dal veiaolo e si diedero alla fuga par 
le DÌrcottauli campagne, senza ohe gli 
agenti, datisi ad inseguirli, riuscissero ad 
arrestarne alcuno. 

Molla carretta abbandonata ei rinven­
nero due sacchi di zunchorodi C'inicab-
bando del C'imiilesiivu peso di kg. 203. 

M n p i t o n iancaico> L'altra notte, 
dallo guardie di oittà veune arrestato in 
piazza S. GiHooiao, il pregiaiiculo Car­
rara Illttiiardo di Cvrlii d'anni 32 di Por­
denone, ub.iaute ili via Paolo Sarpiu.S 
per ubbriaohezza, miniooe e sevìzie 

. centro la propria oiogiie. 

U n a « o r a t a <11 b e n o ( I c e n x a > 
Venerdì prossimo, 1 del 1897, avremo 
una sorata al Minerva a bineSuio dei-
l'Eduoatoi'io < Souola e Famiglia ». 

A questo spettacolo prenderanno 
. parte; l'Istituto Filolrammatioo, la So-
cieti di QinaaBtioa, il Club M'tdolini-
sUoo 0 la distinta Binda del 'i& fan­
teria. 

Teatro Nazionale. Quest'oggi 
27 dloeisbre 1806 ore 4 pom. precise, 
Albero di Natale a bene^cin degli alunni 
dell'Educatorio « Scuola e Famiglia ». 

- Programma : Gsecoisi ginnastici e 
ginochl accompagnati dal cauto por ! 
bambini, 

Scoprimento dell'Albero e distribu­
zione dei doni. ' 

Prezzi : Biglietti d'ingresso alle gal­
leria cent. 30. Sottufdclali, soldati e 
piccoli ragazzi cent. 10. Palchi L. 5. 
Sedie numerate io seconda galleria 
cent. 30. Lo sedie ed 1 palchi si ven­
dono al Oamarino del Tentro Oggi dalle 
uodioi alla 1. 

B a n d a m i l i t a r e » Beco il pro-
gr.»mma dei pezzi ohe la Banda del id' 
reggimento taateria eseguiri oggi 27 
dicembre in Piazza V. E), da'le ore 15 
alle 16 e mezza: 
1. Marcia < Al Quirinale » Bunuati 
2. Mazurka «S:ilitudlna» Ricci 
3. Fantasia «Un pensiero a 

Napoli »' Cuccavaio 
4. Waltzer < Promozioni > Straua 
6. Coro, duetto e finale 2" 

. «Lakmè» Delibes 
6. MarOia «Il vsnditortid'uo-

osili» Zeller, 

R l n g r a x l a n x e n t o . La Famiglia 
Olivo profotidamente commossa par le 
tante a sincere dimoatrazioni di com­
pianto, e %mioizia avute all' angosciosa 
occasione dei funebri del suo adorata 
Ettore, ringrazia sentitamente tutti quai 
pietosi che io qualunque maio eoaaor-
aero a tributargli l'estremo omaggio e 
ohiade oompatimeoto sa nall'acarbitA del 
dolora ebbe involontariameote ad Incor­
rere in aveotuali ommissioni. 

Ringrazia poi* in ispeoiai modo il di­
stinto medico dottor Oiuseppe Pitotti 
che aocompaguaado la aapieuza delle 
cure ad ano zelo affettuoso tentò quanto 
era possibile per vincere l'inesorabile 
morbo. 

Udine, 34 dioembre. 

Avviso d'asta. 
Il Curatore di-l> fallimento della Ditta 

0 . Jacnzzi commerciante in vini io Udine 
rende noie : 

ohe il giorno 4 gennaio 1897 allo ore 
10 di mattina ad occorrendo il giorno 
successivo alla stessa ora avrà luogo l'asta 
ai pubblici incanti dei mobìli a merci 
esistenti nel negozio io Udine via Ca­
vour denominato Recapito G, Jaouzzi ; 

ohe il giorno 7 gennaio 1897 alle ore 
10 di mattina a successivi avrà luogo 
l'asta delie merci e mobili di ragiona 
del fallimento stesso esistenti nello sta-
bilimeóto commerciale in Udine suburbio 
Venezia e consistenti in bottame, botti­
glie, attrezzi da cantina, mobilia di scirt-

^ torio, carri ecc. ; 
ohe detti mobili sono descritti oell'iu-

ventario giudiziale che può ispezionarsi 
presso la Canoelleria del Tribunale di 
Udine e'nello studio del Curatore pure 
io Udina Piazza Vittorio Kmanuela Riva 
del Castello n. 1. 

S t a i u s o e p e n i s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi couvenieoti. 
SI d i . anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

A p p a r t a m e n t o d ' a l U t t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valeutinia n, 4. 

Per informazioni rivolgersi airÀm-
ministrazione del nostro giornale. 

S BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal SO al H diatmbro 1890, 

JfaulH, 
Nati vivi muahl 7 fsnunlna 8 

• morti • — » — 
BapoaVi - 3 > a 

Totale H. 18 
iforU a deminiUo, 

Umberto Zorstti di Antonio, di meli lu — 
Maria C!loi»biattl>i;!ii«lA ta Angolo, d'anni 87, oa-
satinga •» Ida Franeosohlni di Luigi, d'anni t e 
mui S — Flotro Antonio Mlssarinl ta Piotrs, 
d'anni 87, agtlooltora — Abramo Ri»! di An­
tonio, di giorni 16 — Giaseppina Bozxolt fa 
Ooaaro, d'anni 18, oaBalinga — Anna Stol-Ds-
gano ta Àndna, d'anni 68, contadina — Bttora 
Olivo fa Giacomo, d'anni 15, studonto — Anna 
PorosaBi di Antonio, d'anni 1 e masi 0 — Ma­
ria Marohiol di Amcdoo, di meii 3 — Maria. 
Dali'Oate-Campanor, fu Qlacsmo, d'anni 5', ca­
salinga — tdiigaltAiiai di Gin. Ualla, di giotulM. 

Storti néll*Oipital« eivil*. 
Ugo Purinan di Domgnfoo, d'aoni 21, pittore 

— Domanioa Salva fu Oiusepps, d'anni 78 con­
tadina — Giacomo Fczzarini fu Gio. Batta, d'anni 
6!, bracciante. 

Jlforfi neU'OtfiM» miUiim. 
Luigi Magnani di Giulio, d'anni 22, soldato 

noi 15 eavalleria. 
Sforti nalìa Casa di Sieootre, 

Catarina Marxona fa Floreano, d'anni 72, serva. 
Kùrll Htlt'OtpItio BtpMH. 

Macia Cesco di Antonio, di giorni 6 — Ma­
ria Tirai, di giocai 8. 

Totale N. 19 
dai quali 3 non appactanenli al Comune di Udina. 

Siatriwuni, 
Rolando Gargotte, acrivano^^ con" Maraoaana 

Carolina, casalinga — Dante luainardts, ottonalo, 
con Anna Saltarini-Modotti, aetaìaola -~ Giu­
seppa Morotti, tlotoro, con Giaditta Oramele, 
aetaiaola — Domenico Tooiotti agricoltore con 
MariaSaccavini, oaBslinga — GlaseppeTamboxao, 
falogntme, con Angelica Tacco, oontadina — 
OìaBBppe Mattia Giacoppo, tocnitoro, con Lanca 
Fnriant, serva. 

Pubòlicaaioni di matrimono. 
Pietro Famea, agrìooltoce, con Maria Caisntti, 

oacolioga — Bmilio TalUai, posaidouto, oon Anna 
Znrchl, aìvilo — Primo Bolaicoo, socivano, con 
Anna Urtali, oaieiinga. 

Vfmmmurv.ììmm; 

I n I t a l i a e ftiorla 
Il biciclo volante. 
Il JVetc York Herald pubblica la de-

aoriziune e il disegau di un biciclo ae­
reo. Non si tratta pnuto di una delle 
solite fautasiosità aistema Verna. 

La nuova macchina fu già sperimen­
tata con ottimo risultato. lorentore è 
1. C. Ryder, di Richmond Hill (Stati 
Uniti.) .. ^ 

La parte più vòlisminosi dell'appareo-
chio ò un palloncino di seta della lun­
ghezza di otto metri circa, di forma o-
vaie assai prolungala. Viene gonfiato a 
gas come tutti gii aereostati. 

Da questo palloncino pendono tutto 
intorno della funioelie ohe sostengono 
un cerchio d'alluminio sul quale ò col­
locata la sella. 

Il ciclista aereo tiene le mani sui ma­
nubrio, i piedi sui pedali, a mette in 
moto un sistema dì oatenit moltipiioa-
torà, ohe, per mena d'altro congegno, 
fa girare rapidamente delle pale simili 
a quelle d'un molino, che battendo l'a­
ria ai lati, fanno procedere la macchina 
nella volata direzione. 

Quando il oialiata aereo vuol cessare 
l'ascensìaue e avanzare orizzontalmente, 
lascia uscire da una valvola una certa 
quantità di gas ; per discendere, ne fa 
uscirò in quantità maggiore e due pale 
laterali servono da paracadute. 

Ryder oirrò al gran gioruale ame­
ricano il suo prima esperimento. 

< Pompato il gas — egli dice — ne­
cessario a gonfiare il palloncino, mi posi 
in sella, tagliai la fune d'ancoraggio e 
subito mi elevai a 200 piedi (80 metri 
oirca) dal suolo. Allora aomiagii u la­
vorare di pedata contro il vento e mi 
rivolsi verso la mia caaa. Non posso 
spiegare la deliziosa sensazione che si 
trova viaggiando per l'aria. La mac­
china procede felioisaimamente. Quando 
fui pressa casa, lasciai sfuggire il gas, e 
scesi a terra, iHotamente, uniformemente, 
come un uccello con le ali ohinso ». 

Ryder ha gi i preso un brevetto d'in 
venzione per questo biciclo aereo. 

Avviso ai ciclisti, e ai cassieri che 
non hanno mai preso in volata.... se non 
per ferrovia. 

a si trovavano di già ricoverati all'o­
spedale; due di es!ii, Rice e il negro 
Taylor, sono rimasti comò pazzi per ven­
tiquattro ore. L'ultimo giorno. Il vin­
citore, Hale, è eoeso dalla macchina 
preso da allucinazioni. Il suo medico ha 
sentenziato ehe sarebbe diventato pazzo 
del tutto se avesse continuato a correre». 

Cosi inteso, il veloclpediamo è interes­
sante: diventa una mezzo di suio'dio. 

Per le cronache future : 
< Tale dei Tali, stanco delta vito, si 

tirò sette giorni di corsa in velocipele 
a si uccise ». 

Qibur. 

Una iiioslrailoiie ai iliiiccmiali a Roma 
Mlsvio prese — Arresti -

Società socialista da sciogliersi. 
noma SS — .Vall'ultima riunione te­

nuta dai disoccupati erasi deciso di te­
nere una pubblica manifestazione, ed 
eraai fissato che la riunione avesse 
luogo stamane. Ma la questura iersera 
fece sapere che avrebbe impedito qua­
lunque riunione. Si chiamarono per 
rinforzo 1600 uomini di fanteria dei 
paesi vicini. 

Lu riunione era fissata in piazza Pepe. 
Gli operai vi si sono recati alia apic-
oiolata, mi trovando i'impdssibililà di 
riunirsi, decisero di vedersi alla 9 
presso la Camera di Lavoro : trovarono 
parò ivi molti agenti della pubblica 
forza. 

Tentarono allora une riunione in 
Piazza Oolonns alla i re 10. A misura 
che arrivavano i drapppUi di operai, 
avevano dagli agenti 1 ordina di circo­
lare. 

Ma la folla aumentava e si comincia­
rono i primi nrresli. Il numero degli ar­
restati creaceva per l'aumento delia folla 
e presto è arrivato al centinaio. 

Gli arrcatati, portati alle varie se­
zioni, vennero interrogati dagli ispet­
tori. Eisoudovi nella sezione di Trevi 
oltre 70 arrestati, questi cominciarono 
a urlare l'i^iuo dei lavoratori e si do­
vette metterli in sale distinte. 

Crédasi «he molti di costoro saranno 
scarcerati e solo quilcono, per re.9Ìstflnza 
agli agenti, sarà inviato al potere .|giu-
diziario. Parecchi aaraaao rimpatriati. 

Dicasi che l'on. Dì Rudhiì abbia in-
tanzions di sciogliere ì circoli socia­
listi di Roma a del oircondario. 

•Arturo Lunazzi-Udine 
FlASCHETTERiiil-BOTTIGLlElìIE 

Via Palladio N. 2 e Via dalla Posta N. 5 

S t u d i o o d e p o s i t o V i a S n v o r ^ n a n n IV. S . 

Grands assortimsnto vini e liquori esteri e nazionali 

- M E U X Ì T F l o r a FriiiianaH»-
cordiale, poteiate, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di propria fabbricazione 

NQTIZi£ E DISPACCI 
A f A T T i n r o 

La Russia in Afrioa. 
Pietroburgo '£1 — L'impor­

tante rivista Ruschki Westorih, 
parlando delle voci corse di 
un'occupazione russa sulle co­
ste del Mar Rosso, fa eco alle 
smentite intorno a tale notizia. 

Osserva pero che la Russia, 
d'accordo coll'Italia e colla 
Francia, potrebbe prender pos­
sesso di Hamboek per crearvi 
una stazione carbonifera. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA DI 

Budapest aahcrìiX 

Quest"acqua purgatìv,i gode come non altre l'appoggio del pubblico a 
dì distinti >nadici, il che valse ud assicurarle il primo posto fra le congeneri, 

Idem per questo il Prof. Pietro Qrocco, di Pisa «Ma Oattft" di pro­
ferirla » tutto la Altre ocngeaerl ». , ^ 

Ed il Prof. Ouido Sacoellt, di Roma si esprima: «Vleno presa 70-
ìeatieri dal malati, produca l'effetto desiderato senza disturbi »/ 

Il cttB. dott. Ubaldo Qambini, di Roma l'ebbe a dichiarare •« nn i l -
stsdls sorrano, naa vera conquista a beneflolo del molti Befferesti >. 

Il cav. dott. Fabio Celotii, di Udine la dichiara < d i ì t t i i me Affetto ». 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile 

Deposito generala per Udine e Provincia presso i signori 
Udine • P I C O & ' X A . V A G N A - Udine. 

EstrasEtonl del regio Lotto 
avvenute nel S6 dicembre 1896. 

Venezia 41 4 48 10 63 
Buri 60 79 53 26 65 
Firenze 17 8 63 31 16 
Milano 90 60 89 47 46 
iVapoIi 32 76 3 8 12 
Palermo h'À 60 75 31 77 
Roma 56 37 11 .43 80 
Torino 60 43 33 75 6 

ANTONIO >LNaKU ga-nnf» ramoniahile 

SOCIETÀ Ì Ì R E AL E 
di asslgarazloae mutua a quota fissa 

ooutro f danni d'Ineendfo 
Bada 8oaiaia la Torino, Via Orttne, 6 

La Società iisslcura le proprietà mo­
biliari ed Immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Par la sua natura di assoclazioDO 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può ric'iiedere agli assicurati, a questa 
deve pagarsi in gennaio. 

li risarcimento dei danni liquidati è 
pagato int'-^raimente e aabito. 

Le entr-ite sociali ordinai le sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

II Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravveoienze passive oltre la ordinarie 
entrate, supera sette milioni e duecen­
tomila lire. 

Risonato Umw.ii M (66° esercizio) 
L'utile dell'annata 1895 ammonta a 

L. 1,081,89313 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagali m e per dello anno, li 37B 26S.70 
ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva io L, 686,634 78. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKIiLB SCCOLBi ni VIENNA :, 

Ile ore 8 elio 17. 
U d l v e » Via del Monte, 12 - U i U n e 

LA SERA 
1 

ttaMe 

luaugurazioue di no velodromo. 
Domenica scorsa in forma solenne 

ebbe luogo a Vienna l'iuauguraziooe dal 
velodromo invernala alla ftoto.ida del 
Prater. In rappresentanza dal ministero 
del commercio, assistette all'inaugura-
zioue il consigliera aulioo Dobjaoki. 11 

j presidente del Comitato conta Thurn Val-
I sassina tenne il dissorso inaugurale. 

' Sport omicida. 
ì A New-York ha avuto luogo una 
ij corsa velocipedistica della durata di sei 
i giorni. ' 
^ Un giornale locala di ciclismo rac 

Almanacco profumata a cent. SO l'uno 

conta : 
« Allo squillo di campana che annun­

ziava la chiusorii delia gara, nessuno 
dai concorrenti ai trovava sulla pista. 

« Alcuni erano caduti dalla macchina 

BOLLETTINO GENERALE 
dei 

PROTESTI CAMBIARI 
F A L I L I Ì H E N T I 

di tutta il Regno 
L'unico bollettino ohe pubblica golia massima 

•ollMitaifino ed CBatleua i protasti mmbiari di 
, lutto il Ztogno. 
' Pubblicoziono dalla CapUtU sottoposta & oon-
I troUo aorapoloio. 
1 £806 due volte alta aettimana in nn formato 
f adatto por rilegare 1 numeri a floe d'auno io 
ì volume, col relativo sommario ed ìndico. 
j PubblieazioDe di aisoluta utiliti unehe per 
; chi fosso HHooiato ad altra co&simile potendo 
i servirò la nostra di oonfroato, Le Cago oommer-
ì ciftli ohe la eoaaulteraano a ne faranrto oollezioat 
i eviteraaiio molto perdite. 
I Abbonamento annuo lire dodici 

Direxiona e Ammittistrasiatte 
Soma — Via 3, Gloasppe, ì — Itoma. 

N.B. —. Eaclusivamoùte ai aigoori aaaooiatl 
ai fa il aervislo delle ioformozioui commerolali e 
(laaniiarle con noilecitudìno ed eaatteua. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3,642:118,671.-

Quota ad esigere par 
il 1896 . . . . » 4,013,05410 

Proventi dei fondi im­
piegati • . . . . » 470,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1896 » 7,221399.06 
A tutto il 1895 si sono ripartita ai 

Soci per risparmi L. 10,683,322.84 
p. L'Amminislraiione 

S O À L À VITTOmO 
Uciioe, Piazza dei Duomo, 1. 

ooooooooooaooo 
E U R E K A 

Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato allo signore D O . V N E . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEG^iZZA. 

Speoialità IIALIOO PIVA, [Udine, 
eia Mercerie, n. S. 

Si vende nei principali escroiz' della 
Città e Pravinoia. 

Chiardarsl dalle ooatraffasloal. 

oooooooooooooo 

SPLENDIDI 
SD 

eTìiiSgSìMì 
eREMI 

AGLI 

rsL 

i897 

ntUa ivarta pagina. 

PANETTONI flso MILANO 
specialitsl 

OTTAVIO LENISA e EMILIO Q&EMESE 
Udine — Via Cavour, N. 3. 

CAFFÈ BESTÀDRANT FEBfi07IÀ 
I T D J I M B 

Oggi domenica 27 dicembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Casina ealda alno alle ore SS. 
Zuppa alla regina 
Noce di vitello brasato alla salsa ma­

dera 
Filetto di bue alla gelatina 
Lonza dì vitello alla Brettagne 
Cotechini oon spinaci alla francese 
Costato di bue alla soubisse 

Dolci: 
Creme giace alla portoghese 
Rooleau al framboise 
Torta bi mandorle 

Carlo Burykurt, 

http://Umw.ii


IL FRIULI t mmt'-^mm 
Le inserzioni pernii Friuli sì ricevono esclusivamente presso* l'Amministrazione del <5ìomale in U^ìno 

" " ^ é t i i ' Mìij.ta.ao.i'j^, J K T ^ . ' '•''•̂ '~' 

no fenomeni 
Il 6 i . idiri iUsi"»*** . 

:s'«#' 
i&/n •*mfnctE\Pr'iihko delle tPBM f « > ' 

' ^'•'T°Af,l PALUSTRI. N= t P.«,"Vs.V. w t '*' ' 

W'io, d> A. BERTBLU . C . OWi""" 

Trova»! nella principali Farmacie 

Le Malattie I^ervose 
di S^tottiaco - Gli èsàiirimeiit| 

'>Pòlltizioni - Aiieinia • 
Seiiilità i 

si curano, radicalmente col - SiiScfwo 'Ol̂ flcaitoĥ fo (IpisrVltWQl 
«Bpown-Siquard). Flacone-grande lire t.To; flacone piouola 
lire •4i?S,:«ft%Diè'ó • né! R'ég&ó. ' 

' 1 ; ^ P ù gìralidc è più uti le s c o p e r t a del siecolo. 
HUCOEfffO JIONOmiuI ' . . 

Ctó^S'é3A.^pfi8' '<' ' ' al'Laboratorio Sequaraiano, Via Torino, 21, Milinii,; 
diretto dal dottor Moretti, deposUario del vero metodo di prejiaofe 
appreso a Parigi. , ^ i , • t .,. i, 

Si venda in «DINE pWsA % ÈARMAÙlA BOSBRO alla « Feuioe Risorta 

'•'1 

i 

"I '< •"•" r< 

LA S t f l à 
,*̂ ai(irBÉ iDirtHiÉo - Politico - Fiaiizlario - muralo 

iàbbonamenti per l'anno 1897. 
; (ili 4bbona1i-,di-iiiitai"ìtniib dal 1° gennaio al Si dicembre ls97 - Regno L. ì^.i, 

ricevQno ^n dono : 
UNA magnifica Tovaglia con SEI Tovaglioli, 

da-4p|ffè o,davthé,-4i fii#sima telkHabiascata a ctilotì. 
(Dijnensioni delia Tovaglia 1.30 per 1.30, dei Tovaglioli 35 per 88). 

OPPBHBt 
preferendolo, riceveranno dari(iit,e..l «^aUtei mieal del loro abbonamento ogni 
i^Uimana lo aplend|dó;f{;T<SrnKle illiiati'ato^ di 18 pagine : 

i. IL GIARDINO DELLA VITA 
plot 

2. La Piiico|a Enffclopedia*l>opolare della Vita Pratica 
Joìome in, 16 a à^e colonne di oltre'EOÓ pagine con 203 figure e ona carta della 
'.Ciflonia EriWea filari |e9,tii,i più 

»,.La Guida Oommerciaie ed Industriale di Milano . 
• di 380 pagine in 81'; grande. , -i' 

Gli abbonati di sel-faieiil dal 1° ge(nnaio al 30 gingno 1897 i'Re^no L. IH, 
'.ricevono cotìejdono assolntsaentj gratuito Ce Jjftr aBfta''la durat^Ldel loro abbdna-
•ménto il Giornale illiiat(i^to,setlJ[Banale 

1- |L Gl^ibll^Gi DEL.l.iÌ''^lttì-À 
'.Oli a loro »jpa: , . ' 

i. La Piccala JnQiplopedia l̂ opotli-è'̂ disfà'VIla 'pràtica 

• Lfi Guida €oiìimefbia'Ie fd industriale di Milano 
. , - , . 1 

_ ,,,Gii-BbìJonati di tre m e a l dai 1» 
ricevono in dono asaolutamente gratuito 
gioriials ìllusirato settitnaoais 

y;.' * V 
[l 

'Méù 

^I)aio,al^^l',m8rso 1897 • Reg™ L.,!)»,-
! por rà durata del loro ^^bonamento il 

J>Mwmm.mtì ìsema preaii : 
I tal ia —• Aniio -L. IWP. 

» — 8en |es t re » I W . 

•P^%®!̂ > •l'0'"'^^'¥li^'^4'''°"® ' * ' éiòrtiah LA SÉRA ''di 
'toc S. ÈaOèpÒnaa iv. 10, ri programma oompielo e dettagliato i 

degli AbbomUienti^peì iSffl. 

. _ Durante i ra '897Là SERA pubblicheià i segmenti igfandi roMaiizi dei 'qSali 
SI è riservato il dirilto, esclusivo di riprodosime in Sfalla: 

^!f-'Sl9TI?l>l(V> Al .'Vetrtul'e di Simon Bou'bèe. - - b n Z o p p a di Giulio 
Mary."— P e r a n o H^nari^a di .Cafjo'MèrottV<I. — .Wernir» l u i a a n s u i n a t a 
di Giacomo (.ozère. — Cfir!ng a pJins^efe di ^iulio '^as^Je. *-, I .^ jB«^i ia 
'aildÌDÌIr>AeiitB<a' di Pieiro Salèa. ~ I^ 'amor» ' « l ' an C l o w n di Lu'gi de 
Soadai. — l r u b i n i d e l l ' A v o l a di Marlitt. - - I.» barrasiUB di Giulio 

, — l;a p r e d i l e t t a Castine. — Wria i*eCandU^niiag;ìle"di Fernando La/argu 
di Giulio .Mary. ' ' 

Dirigere lettere e vaglia all'Amministrazione del giornale LA SERA, Via 
S Radogcnda, 10. • •. i . ' 

Hanno d'rJM? ai doni gii, abbonati che si rivolgono dirottamento all'Ainmini-
slraiione, oppW a m'oê o ^egrii 'Uffici Postali. 

^:iKi^%m^-hi.'^^éy'^- ^^^^^!^ 

iigone 
È un pre^firàlivo ép^tìale 

indicato po,r ri(lon^ro.,a(, c« , 
pelli bianchì ed Indeboliti, 
coliirp, belf-pzza e vltalità-diella 
prima gidfintea. "Q'aesltilfe-' 
pareggiabtla'.'domijó^izffino'pei 
capelli none nua tintura, ma 
un'dcqua di soavs profumo 

•.iìl'U*'.i)'m inBpohia ù'èja.bian-, 
oheria, uà' la p'fella e'feha'sl' 

. udopeia colla, mfjsaima taci-

sai bulbc( flei j(}ji?Uua,(l«il!a, 
barba fornondoho il h'ùtilàieìito nooesaarió e cioè rido­
nando loro il colore primitivo, favor»tiiIon9iJtì'«y.ilo^pOii| 
0 rend'enduli flessibili, morbidi ad «rrastóladanB la caduta. 
Inoltre pulisce 'proniatnènìe la cotenna, fa sparire la 
tortora. — Una, sola boUtglid'ìiasla per 'Ctmsè'jiiirM 
un eifetM sorprendente. , jp.,,...>...:_.;i . , „,,.i' 

Costa L.^'4i^Ja 0l'Itifflin. •iiKsj-ìSSjìèfC'''"' 
Allespediziomper'paoooposfàie ^fgiun^e^'è'aénl Su'. 

I suddetti (tYti^U ai i^pdf^ 

Profumeria ÌÌI^MOB 
Spedallii iPielrUeglat» 

IMELOneC-
Premiato colle pi& ulta onotilliMnu 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
pi-òforoo, l'elsganza della confezione, 
ualtamente al hum preziu, fatioo d6ila 

. R O P O M E R I A ' 

M G R- I IGONE 
' lî  arliiiol» M plU riceroalt » oonvenUuil. 

ESTRATTO • 
'^SAtmp 
PblvWkB di ÈJSQ 
AGQOA per TOLÈTTA . 
ACQUA ÈENTimtGIA 
POLVERE DENTWRIGIA 
BUSTA PROnUO 
SCATOLE per RECALI 

;«̂ 30 tM»t i nt^QiiaMi di Profumerie, Parlnài:{iti à Droghièri. 

GUABIRE 
RiÀ'fttlìÀ'ìvMtòiSi-^ìi'i *-• '"" ' npi 'uromten»» '"*" dovrebbe essere lo scépo di ognr'au.-
. n M " i »! ' aiala^jijnailnveoe raoltissinii sono ijoloro che affetti da 'bialsttie 

segrete;(Blepni)rr,»gie.in genero^'non goardaBo cbe k far scomparire al'più presto-l'apparani^i-* 
_ , - dolrmsla-jCho,li lèrmeota, laoitiohò distriigto^fo por sempre «radicalmente la eBW««; che jl'ha 

prodoltyj e,per ciò are adoperano astringenti .dannostssimiiaSaalttle'p*Ap'ipltt"«à, a quella della p r o l e n a s e l t n r a . Ciò guc-
cede tutti igici^ni a quelli die, ignorilo Pe«i«tebwd«ile']^rtlble"d'él Prbwstóra tUlGl PORTA deirUuivorsità di ,Pad,iva, a. della 
l i s t a t o n e Moveda ohe costa l i r e ». . , . , . , „ , " ., , ^ 

guaritosi dogli 
kitnia^ aitacaua 

. , ...- ,„ _.._- -,-- -—- , , - --..isptJiidelbta. ' • 

ohe la sola Farmacia Ottavio Galloanì di Milano, con Laboratorio in PÌ8«a SS. Piptro'.o, 
Lino, N. 2, poaaie(le.la fedeJp e iMHsJsIrale r l«è<*a dello vere-pillola del Pro-

Invianilo vaglia posVale di i l l r e » alla Farmacia .«^.intanlu WencB euocesaoro al C ta l l«an i 
Via Spadari,- N. 15, Milano - si-V-icovono franchi neLf^eem ed nU-^i^j :,,Ona scatola pilloTò del ProKs; 
dacone dii Polvere pur acJjua .«dativa, oull'istruiione •sul Hodo di'iVaarne'. ' . , • • • 

RIVENDITORI: In Udine , Fabris A., Gomelli F., Filippuiii-Girolaffli, a,,L. 'BiasioH-far«acia!«ll4'Slronar'tìotUlfc,'© Ziùèti 
.q Ponioni farmacisti; Tr ieg to , . Farmacia C.-Zanalti, G. SerJ'Stalld;. ÉaM, 'FaWtiacia Ni àBdn)vic;-l»Ì!eliit«/, GittptìiniiCartó,"Rrlìi!Ì 
Ò,, Santoni; Spalati;!», AIjinovic; Venex ln , .Bòtnet; d u m o , G. Prodram,'Jackel F.; H l l a n o , P'.tbilimento-6: Èrba,>-Via'Mar­
sala, N. 8, e 'sî a ,Snccursali> Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. .̂ lanzoni e Comp.,iVia,Sala, N. 16i Roma-Via Pietrsj'M. if 

^ SI DIFFIDA 
Is,bl4##m*e" 

Galleria Vittorio Emanuele, 
'e in tutte le principali 'Farmacie del Regno. 

Volale diijetit'fHiiié!? Sovrana,por la' diĵ e-
Btione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqua di 

t/HM'o 

di ottimo sapore, e bat-
itejioĵ ĵ iiiaraenta pura, 

"""••'*' . alcalina,j leg^rmenio 
., della (|tià)é diàae yPMilnl^&ja che 

e,bt;<'PS.!i?«'>,4sw','..Vi'̂ » malati, a-pei semi-
sani. Il cbiaHssimo Prof, De _GJo,V8nni, non 
esiiò a qua'liflèarla la migliòri àcgiia' da 
Invola 'del tnondo ' 

L, Valso la'eàitàfa d i ' Ì o ìiiÀ'ui'ille 
'tràfhèo Noiijéra. 

^astangetica f̂ er jFanì^iiji 
pastina aiim?h_ta«i fabbtical^'.eoll'acqaa mi-

Nella'sèslta di aatì.v„gl-.l^iJp'lL.,i'' 
quoreconciliatelabontù ""W-iS.!?^-!! 
e i betfeSciI effetti. 

m --- , - , • . . ' - r •'• .^H"^'"' 
naie digeribilità, oonservand'de una'uòtavuta 
compattezza. Le signora delicate,'! rttììn'aU d-.ì 
i(Usto, gli'Uomiiii di affari cài l'e'cesao'di'la-
.vijro.mentala diapoas alle dispepsie,' tatti ro-
loro insomma che amano o delbono nutrirsi ài 
fffii smpliiiii sostanziosi e leggeri, non ifaan-
òharannOidipprbarelslcrgprpfirenjeiillaiPa-
atauace,lloa. < t/na ,{iuo;̂ a, minesiSrina ,di 
Pasùtigética nutrisce 'sansa affat caye lo sto-
maeo >. Scatola da 1 kg. LM, da 112 kg. L. to.ffi^ 
da 250 glr.'iU. 0.9Si. Per apodlzióoi inpiiccbi 
póstali anticijìare anche la apesa 'di porto. 

l i f a n i à c o m , P . — H 

è ' il 'brèli!ritó'''d)ìi' .ba(in J „ 
guatai 'Is da Ititli .qiielli «J 
chffamaUo la propria sa- '' ' 
Iute. -L'ili. Prof. Sem-
toro Jìe'mmSla • scrive i 
< Ho;' sperimentato laigadiente il «%tìrù-
C b l n a u i ' a i l e r l che'costU^iìsce Un'ottima 
preparazione par la cura dalle d^érse Ciò-' 
rqnemfa. La su» tolleranza da i parte déllji 
sWOTpo ,rimpftt«., ad altre propaidrioni da' 
al l ' e r r o VUlna I l l a l e r i nn'indiicati. 
bile superiorità >. , 

I I . A m e 
i l i 

,(•1 i j i j i i 
lati 

i>REMIATO CON Piti MEDAGLIE 

INIICA £ RtlK̂ JHàTÀ IPEÌÌIAMTÌ 
DEL CHIMICO FARlHil!liCI.8TÀ 

DE CANDIDO D O l E t l C 
VIA .GEAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO : . 

IffiitótìalKitMéin^qtiÉiÉ^yétfdel giorno-Preferibile al Selz od al Fernet pi'iina'èìpa'étiéàllfoEai 
del lf4ri|ao,utli-¥fl»desi nei.principali Caffé e,dai Droghieri e,,liqnofitt| i'It^i^ * ,; 

Sig.De Candido, Domertm, farmdgista, Udine 
Mi è aoiiimaiueate grato .l'attestarle.che avendotUfatd' 

il suo AMARO D'UDIN^A'bo travato d'uuai etfloà'oia'-'. 
sorpreodeate non "solò,in tuti^.-qualla. tualattie di stbmsféo 
aocompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappatauze' 
derivanti da piAtumi, da malattie esaurienti, purché non 
asiatadi) 'daK'parte dello' 8 t o é à f ó ' ' ' ' i ù i a # » •mW%%mg&; 
ed -irrisolublli. ' , ', ' " "'' 

h'AMARO D'UDINE è uno dW migliori tòiji|Oi ohe .io 
abbia conosciuto, e non ttoirò di'pi"'és'6rivare ai (h'ieî 'óUenti.̂  

Gradisca, signor Oe Candido, 1 SòUs'l'dalla mia'^Wfatti'" 
stima ad osservanza, 

Polignano « Un^ì^^b^i^i^i^'.^.A"^ •• 

Ì9j&mHh-Pj>VK!>',é''M.Vi¥i'^o'è ;tr vél-oj riga-
ure dello stomaco, poiana ..aumenla l'appetito e faoilita 

, ,-l|,.soMo8oritto,'dcìpo-'inoghi-le ••rlbatnti esperimenti è 
lièto idiohiai'arfe "tehe •'B''AléARO\'D"l!!ffJNE, pr()paf:at,o dal 
chimico " ' - ' - " '"" «f-•"-•"'^-•-J-'. •:! .~i.„. .!— 
libratore 
1»; dlgaatioi». 
'. Tale, lidtiore'"aWn"a'loc)61j'6ó è"di^'(jtì|o piacevole, tonico 

Dljjg Si fi^hPgf.yMV. .riq.Q.stitggndo ttttta.Ja nj^saa sanguigna. 
. ,,',,',11, .sottoscritto qaindi,''e8prime! l'augurio che L'AMARO 

D'UDINE sia-tempra" più' aìijprfftiiiaito/'diil pubblico ed «qohe 
prescritto dai medio!'tìi5'tttell"iqì'èliò'r''tònioo digestivo ohe 
si oonbsbà'.'. 

Palermo,*3'febbtkiS I8§6. 

Pfijf,''((IrtìjSI'llièldl' l . a V^ariua 
'[«igola,d«rt. ìp:el|^Kr|f}|.'„.,-

Direttore deU'Otpé'te Civile di PoUgnauoìi Man (Bari) 

?4ì»e W1 — Tlf. «aivi!- Bsniawio 


